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Carissimi amici, atlete e atleti, 
 una nuova avventura ci attende! Con emozione e tanto 
entusiasmo affrontiamo l’impresa di Vancouver 2010 
sostenuti ed incoraggiati dalla parole del nostro Presidente 
della Repubblica nel consegnarvi la Bandiera Italiana: 
“I vostri successi, il vostro impegno costituiscono motivo di 
soddisfazione, di orgoglio. E motivo di fiducia per il Paese. 
Siete una componente di uno sforzo collettivo dell'Italia, della 
comunità nazionale, e i vostri successi contribuiscono a tenere 
alto il morale del Paese”. 
 Grazie alla Volontà del Coni e del suo Presidente 
Giovanni Petrucci, delle Federazioni degli sport invernali e del 
ghiaccio, la Chiesa Italiana vi accompagna con la mia 
presenza e prossimità perché ha la convinzione che con le 
vostre gare “offrite al mondo un avvincente spettacolo di 
disciplina, di umanità, di bellezza artistica e di tenace volontà. 
Mostrate a quali traguardi può condurre la vitalità della 
giovinezza, quando non si rifiuta la fatica di duri allenamenti 
e si accettano volentieri non pochi sacrifici e 
privazioni.”(Benedetto XVI) 
 Con il vostro impegno, entusiasmo e passione sono certo 
che saprete trasmettere a tutti i giovani e agli sportivi una 
importante lezione di vita. 
 Ci auguriamo tutti e siamo sicuri che farete del vostro 
meglio per offrirci momenti di grande gioia e soddisfazione.  

In bocca al lupo 
 

 
Don Mario Lusek 

Roma Febbraio 2010 
 

Nota: se desideri incontrarmi cercami nel Villaggio Olimpico 
(cell. 3384232926) 
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Benedetto XVI al mondo dello sport 

  Lo  sport  possiede  un  notevole  potenziale  educativo 
soprattutto in ambito giovanile e, per questo, occupa grande 
rilievo non solo nell'impiego del tempo libero, ma anche nella 
formazione della persona.  Il Concilio Vaticano  II  lo ha voluto 
annoverare  tra  i  mezzi  che  appartengono  al  patrimonio 
comune  degli  uomini  e  che  sono  adatti  al  perfezionamento 
morale ed alla formazione umana. 

  Lo  sport,  praticato  con  passione  e  vigile  senso  etico, 
specialmente  per  la  gioventù,  diventa  palestra  di  sano 
agonismo e di perfezionamento fisico, scuola di formazione ai 
valori  umani  e  spirituali,  mezzo  privilegiato  di  crescita 
personale e di contatto con la società. 

  Le  discipline  sportive,  ognuna  con modalità  diverse,  ci 
aiutano ad apprezzare questo dono che  Iddio ci ha  fatto. La 
Chiesa segue e si prende cura dello sport, praticato non come 
un  fine  a  se  stesso, ma  come  un mezzo,  come  strumento 
prezioso per  la formazione perfetta ed equilibrata di tutta  la 
persona. 

  Con  le  vostre  gare  offrite  al  mondo  un  avvincente 
spettacolo di disciplina e di umanità, di bellezza artistica e di 
tenace  volontà. Mostrate  a  quali  traguardi  può  condurre  la 
vitalità della giovinezza, quando non si rifiuta la fatica di duri 
allenamenti  e  si  accettano  volentieri  non  pochi  sacrifici  e 
privazioni. Tutto questo costituisce anche per i vostri coetanei 
un’importante lezione di vita. 

  Come allora non ringraziare  il Signore per aver dotato  il 
corpo dell’uomo di  tanta perfezione; per averlo arricchito di 
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una  bellezza  e  di  un’armonia  che  si  possono  esprimere  in 
tanti modi! 
 
 
 
 
Voi, cari atleti, siete modelli per i vostri coetanei, ed il 
vostro esempio può essere per loro determinante nel 
costruire positivamente il loro avvenire. Siate allora 
campioni nello sport e nella vita! 
 
(dai Messaggi di Papa Benedetto XVI al mondo dello sport) 
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DOMENICA 14 FEBBRAIO 2010 
 
VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 
Prima Lettura  Ger 17,5-8 
 
Dal libro del profeta Geremia 
 
Così dice il Signore: 
«Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, 
e pone nella carne il suo sostegno, 
allontanando il suo cuore dal Signore. 
Sarà come un tamarisco nella steppa; 
non vedrà venire il bene, 
dimorerà in luoghi aridi nel deserto, 
in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. 
Benedetto l’uomo che confida nel Signore 
e il Signore è la sua fiducia. 
È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, 
verso la corrente stende le radici; 
non teme quando viene il caldo, 
le sue foglie rimangono verdi, 
nell’anno della siccità non si dà pena, 
non smette di produrre frutti». 
 
Parola di Dio 
 
 

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 1 
Beato l’uomo che confida nel Signore. 
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Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, 
non resta nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, 
la sua legge medita giorno e notte. 
 
È come albero piantato lungo corsi d’acqua, 
che dà frutto a suo tempo: 
le sue foglie non appassiscono 
e tutto quello che fa, riesce bene. 
 
Non così, non così i malvagi, 
ma come pula che il vento disperde; 
poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
mentre la via dei malvagi va in rovina. 
    
Seconda Lettura  1 Cor 15,12.16-20 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, 
come possono dire alcuni tra voi che non vi è 
risurrezione dei morti? Se infatti i morti non risorgono, 
neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, 
vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri 
peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo 
sono perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo 
soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di 
tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, 
primizia di coloro che sono morti. Parola di Dio. 
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Canto al Vangelo  Lc 6, 23 
Rallegratevi ed esultate, dice il Signore, 
perché la vostra ricompensa é grande nei cieli. 
Alleluia. 
   

Vangelo   Lc 6,17.20-26 
 
Dal vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in 
un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi 
discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la 
Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di 
Sidòne.  Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, 
diceva:«Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di 
Dio.Beati voi, che ora avete fame, perché sarete 
saziati.Beati voi, che ora piangete,perché riderete. 
Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi 
metteranno al bando e vi insulteranno e 
disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa 
del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed 
esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande 
nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri 
con i profeti.Ma guai a voi, ricchi, 
perché avete già ricevuto la vostra consolazione. 
Guai a voi, che ora siete sazi,perché avrete fame. 
Guai a voi, che ora ridete,perché sarete nel dolore e 
piangerete.Guai, quando tutti gli uomini diranno bene 
di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri 
con i falsi profeti».   Parola del Signore. 
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MERCOLEDI DELLE CENERI 17 FEBBRAIO 2010 
 
INIZIO DELLA QUARESIMA 
 
Prima Lettura  Gl 2,12-18 
 
Dal libro del profeta Gioèle 
 
Così dice il Signore: 
«Ritornate a me con tutto il cuore, 
con digiuni, con pianti e lamenti. 
Laceratevi il cuore e non le vesti, 
ritornate al Signore, vostro Dio, 
perché egli è misericordioso e pietoso, 
lento all’ira, di grande amore, 
pronto a ravvedersi riguardo al male». 
Chi sa che non cambi e si ravveda 
e lasci dietro a sé una benedizione? 
Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio. 
Suonate il corno in Sion, 
proclamate un solenne digiuno, 
convocate una riunione sacra. 
Radunate il popolo, 
indite un’assemblea solenne, 
chiamate i vecchi, 
riunite i fanciulli, i bambini lattanti; 
esca lo sposo dalla sua camera 
e la sposa dal suo talamo. 
Tra il vestibolo e l’altare piangano 
i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: 
«Perdona, Signore, al tuo popolo 
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e non esporre la tua eredità al ludibrio 
e alla derisione delle genti». 
Perché si dovrebbe dire fra i popoli: 
«Dov’è il loro Dio?». 
Il Signore si mostra geloso per la sua terra 
e si muove a compassione del suo popolo.  
 
Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale   Dal Salmo 50 
 
Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  
 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode.  
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Seconda Lettura   2 Cor 5,20-6, 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 
Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: per 
mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo 
in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui 
che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato 
in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare 
giustizia di Dio. 
Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non 
accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: 
«Al momento favorevole ti ho esaudito 
e nel giorno della salvezza ti ho soccorso». 
Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno 
della salvezza! 
 
Parola di Dio. 
 
 
Canto al Vangelo    Sal 94,8  
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Oggi non indurite il vostro cuore, 
ma ascoltate la voce del Signore. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
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Vangelo   Mt 6,1-6.16-18 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti 
agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non 
c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei 
cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la 
tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle 
sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. 
In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non 
sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la 
tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede 
nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non 
siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli 
angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per 
essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già 
ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, 
entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre 
tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel 
segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, non 
diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono 
un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. 
In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la 
testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu 
digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il 
Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».   
 
Parola del Signore. 
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LITURGIA DI PENITENZA 
 
 Terminata l'omelia, il sacerdote benedice le ceneri: 
Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, 
davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su 
di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale 
che stiamo per compiere. 
 
Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera 
silenziosa; e il sacerdote prosegue: 
 
O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a 
chi si converte, accogli con paterna bontà la preghiera 
del tuo popolo e benedici questi tuoi figli, che 
riceveranno l'austero simbolo delle ceneri, perché, 
attraverso l'itinerario spirituale della Quaresima, 
giungano completamente rinnovati a celebrare la 
Pasqua del tuo Figlio, il Cristo nostro Signore. Egli 
vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
Il Sacerdote asperge con l’acqua benedetta le ceneri mentre 
fedeli processionalmente, si presentano al celebrante, il quale 
impone a ciascuno le ceneri, dicendo: 
 
Convertitevi, e credete al Vangelo. 
Oppure:  
Ricòrdati che sei polvere, e in polvere tornerai. 
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DOMENICA 1° DI QUARESIMA  21 FEBBRAIO 2010 
 
Prima Lettura  Dt 26,4-10 
 
Dal libro del Deuteronòmio 
 
Mosè parlò al popolo e disse: 
«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la 
deporrà davanti all'altare del Signore, tuo Dio, e tu 
pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: 
"Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi 
stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una 
nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci 
maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura 
schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri 
padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra 
umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il 
Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano potente e con 
braccio teso, spargendo terrore e operando segni e 
prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede questa 
terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento 
le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai 
dato". Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti 
prostrerai davanti al Signore, tuo Dio». 
 
Parola di Dio 
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Salmo responsoriale  Sal 90 
 
Rit. Resta con noi Signore nell’ora della prova 
 
Chi abita al riparo dell'Altissimo 
passerà la notte all'ombra dell'Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido». 
 
Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie. 
 
Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi. 
 
«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell'angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso». 
 
 
Seconda lettura  Rm 10,8-13 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
 
Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, 
sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede 
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che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca 
proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore 
crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 
Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e 
con la bocca si fa la professione di fede per avere la 
salvezza. 
Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà 
deluso». Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, 
dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti 
quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il 
nome del Signore sarà salvato» 
 
Parola di Dio 
 
Acclamazione al Vangelo 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
Non di solo pane vivrà l'uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria 
 
 

Vangelo  Lc 4,1-13 
 
Dal vangelo secondo Luca 
 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò 
dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, 
per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò 
nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe 
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fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, 
di' a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo"». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante 
tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo 
potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do 
a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi 
a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto 
del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù 
di qui; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo affinché essi ti custodiscano"; e anche: "Essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra"». Gesù gli rispose: «È stato detto: 
"Non metterai alla prova il Signore Dio tuo"». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si 
allontanò da lui fino al momento fissato. 
 
Parola del Signore 
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DOMENICA 2° DI QUARESIMA  28 FEBBRAIO 2010 
 
Prima Lettura  Gen 15,5-12.17-18 
 
Dal libro della Gènesi 
 
In quei giorni, Dio condusse fuori Abram e gli disse: 
«Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e 
soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette 
al Signore, che glielo accreditò come giustizia. 
E gli disse: «Io sono il Signore, che ti ho fatto uscire da 
Ur dei Caldei per darti in possesso questa terra». 
Rispose: «Signore Dio, come potrò sapere che ne avrò il 
possesso?». Gli disse: «Prendimi una giovenca di tre 
anni, una capra di tre anni, un ariete di tre anni, una 
tortora e un colombo».  
Andò a prendere tutti questi animali, li divise in due e 
collocò ogni metà di fronte all'altra; non divise però gli 
uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei cadaveri, ma 
Abram li scacciò. 
Mentre il sole stava per tramontare, un torpore cadde su 
Abram, ed ecco terrore e grande oscurità lo assalirono.  
Quando, tramontato il sole, si era fatto buio fitto, ecco un 
braciere fumante e una fiaccola ardente passare in 
mezzo agli animali divisi. In quel giorno il Signore 
concluse quest'alleanza con Abram: 
«Alla tua discendenza io do questa terra, dal fiume 
d'Egitto 
al grande fiume, il fiume Eufrate” 
 
Parola di Dio. 
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Salmo responsoriale Sal 26 
 
Rit .Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 
 
Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 
Il mio cuore ripete il tuo invito:  
«Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 
 
Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore 
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Seconda lettura Fil 3,17- 4,1 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
 
Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e guardate quelli 
che si comportano secondo l'esempio che avete in noi. 
Perché molti - ve l'ho già detto più volte e ora, con le 
lacrime agli occhi, ve lo ripeto - si comportano da nemici 
della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la 
perdizione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui 
dovrebbero vergognarsi e non pensano che alle cose 
della terra. La nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là 
aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il 
quale trasfigurerà il nostro misero corpo per 
conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere 
che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose. Perciò, 
fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia 
corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, 
carissimi! 
 
Parola di Dio. 
 
Acclamazione al vangelo 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l'amato: ascoltatelo!». 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
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Vangelo  Lc. 9,28-36 
 
Dal Vangelo secondo Luca. 
 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e 
Giacomo e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il 
suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella 
gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni 
erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre 
capanne, una per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli 
non sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, 
che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo!». 
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in 
quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano 
visto. 
 
Parola del Signore 
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PREGHIERA DELLO SPORTIVO 
 
 
Signore, aiutami ad essere un vero sportivo. 
A vincere e restare modesto. 
A perdere e conservare il sorriso e la dignità. 
Ad accettare le decisioni dell’arbitro, 
giuste o ingiuste che siano. 
A saper vincere senza stravincere. 
Ad essere forte senza essere brutale. 
A pensare alla squadra e non solo a me stesso. 
Ad apprezzare l’avversario 
riconoscendo le sue abilità. 
Con te Signore posso vincere. 
Se sono sconfitto, donami, o Signore, 
la forza di accogliermi perdente, 
e di renderti lode. 
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ARRIVEDERCI! 
 
 
L’Olimpiade è terminata…Spero che non 
finisca lo spirito e il senso dell’amicizia, la 
condivisione di valori forti e veri. 
Per me è sempre motivo di gioia incontrare, 
conoscere, apprezzare, ammirare persone 
come voi e pregare con e per voi. 
Ora altra mete, altri orizzonti, altri impegni ti 
attendono. 
Sei un campione. Lo sarai anche nella vita se 
ne farai una palestra di virtù. Le stesse che 
hanno sostenuto la tua avventura a 
Vancouver. 
Sii felice. Sempre. 
E cerca di far felice chiunque incontrerai. 
T porterò nel mio cuore e ti ricorderò al 
Signore. 
Con simpatia e amicizia 
 
 
Don Mario 
 


